
CITTA' di GALATONE
Prov. di Lecce

DELIBERA DELLA GIUNTA MUNICIPALE
N. 104 DEL 26/06/2020

OGGETTO:  Lavori  pubblici  di  somma urgenza per intervento di  demolizione e  ricostruzione muro di  recinzione di  proprietà
privata  al  fine  sbloccare  TIR intestato  ad azienda di  trasporti  portoghese  rimasto  incastrato  in  strada vicinale
denominata “via Sant’Anna” angolo “via vecchia di Copertino” in contrada “Le Rose”. Approvazione proposta al
Consiglio Comunale per la regolarizzazione, ai sensi degli articoli 191, comma 3 e 194 del d.Lgs. n. 267/2000.

L’anno  2020,  il giorno  26 del mese di  giugno alle ore  12:30 nella Residenza Comunale,  convocata nelle forme di Legge, si è riunita la 
Giunta Municipale  nelle sotto elencate persone:

Componenti Presente Assente

FILONI Flavio Sindaco Sì

DORATO Caterina Vice Sindaco Sì

BOVE Roberto Assessore Sì

GATTO Biagio Assessore Sì

PINCA Maurizio Assessore Sì

Zuccalà Anna Rita Assessore Sì

Totale 5 1

Partecipa alla seduta il Segretario Generale del Comune Dott.ssa Consuelo TARTARO

Assume la Presidenza il Sindaco FILONI Flavio il quale, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e li invita a 
discutere e deliberare sulla proposta in oggetto sopraindicato.

La Giunta Municipale

Esaminata la proposta di deliberazione relativa all’oggetto, sulla quale sono stati espressi, ai sensi dell’art. 49 del
D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali – TUEL, i relativi pareri:

Ritenuta detta proposta di deliberazione debitamente motivata;

Visto il TUEL approvato con D.L.vo 267/2000 e ritenuta la competenza a deliberare ai sensi dell’art. 48;

Ad unanimità di voti resi nelle forme di legge
Delibera

• Di approvare, per quanto in premessa, la proposta di deliberazione che si allega al presente provvedimento per costituirne 
parte integrante e sostanziale;

Il Sindaco

FILONI Flavio

Il Segretario Generale

Dott.ssa Consuelo TARTARO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 235/2010, del D.P.R. 
n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato 
digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del Comune di Galatone.



CITTA' di GALATONE
Prov. di Lecce

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
GIUNTA COMUNALE
N. 127 del 26/06/2020

SETTORE PROPONENTE
4° Settore: SERVIZI TECNICI

SERVIZIO Istruttore
Rocco Alessandro VERONA

OGGETTO

Lavori pubblici di somma urgenza per intervento di demolizione e ricostruzione muro di recinzione 
di proprietà privata al fine sbloccare TIR intestato ad azienda di trasporti portoghese rimasto 
incastrato in strada vicinale denominata “via Sant’Anna” angolo “via vecchia di Copertino” in 
contrada “Le Rose”. Approvazione proposta al Consiglio Comunale per la regolarizzazione, ai sensi 
degli articoli 191, comma 3 e 194 del d.Lgs. n. 267/2000.

Si attesta che l’istruttoria è stata effettuata nel rispetto delle Leggi, dello Statuto, dei Regolamenti e che i relativi documenti  
sono conservati C/o l’Ufficio proponente. Si attesta, inoltre, che la compilazione della proposta è conforme alle risultanze  
dell’istruttoria.

Istruttore
Rocco Alessandro VERONA

_______________________________________

Ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18.08.2000, n.267 sulla proposta deliberazione i sottoscritti esprimono i pareri che seguono:

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: Favorevole

per i seguenti motivi
____________________________________________________________________________

  Propone di dichiararla immediatamente eseguibile:
Data 26/06/2020 IL DIRIGENTE DEL SETTORE

ING. ROCCO ALESSANDRO VERONA
                                                                                                           ( FIRMA DIGITALE )

IL RESPONSABILE 
DI RAGIONERIA

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: Favorevole

per i seguenti motivi
____________________________________________________________________________

Data 26/06/2020 Il Responsabile del Settore Finanziario
Dott.ssa Serena Nocco

                                                                                                             

SEDUTA DEL 26/06/2020 ORE 12:30 ESITO: APPROVATA
Il Segretario Generale

Dott.ssa Consuelo TARTARO
______________



TESTO DELLA PROPOSTA

OGGETTO Lavori pubblici di somma urgenza per intervento di demolizione e ricostruzione muro di recinzione di 
proprietà privata al fine sbloccare TIR intestato ad azienda di trasporti portoghese rimasto incastrato in 
strada vicinale denominata “via Sant’Anna” angolo “via vecchia di Copertino” in contrada “Le Rose”. 
Approvazione proposta al Consiglio Comunale per la regolarizzazione, ai sensi degli articoli 191, 
comma 3 e 194 del d.Lgs. n. 267/2000.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che il giorno 29 novembre 2019, su segnalazione dei carabinieri alla Polizia Locale, è stato eseguito a 
cura del personale del IV Settore “Servizi Tecnici” sopralluogo congiunto con personale di P.L. in località “Le Rose”  
su  strada  vicinale  denominata  “Sant’Anna”  angolo  “via  vicinale  vecchia  di  Copertino”,  dove  si  riscontrava  la 
presenza di un tir bloccato (di nazionalità Portoghese targato 66PX86) tra la linea ferroviaria e muro di recinzione in 
pietra a secco di confine di lotto di terreno di proprietà privata individuato al foglio 6 p.lla 304, il quale non poteva  
proseguire la corsa in nessuna direzione di marcia;
 
Dato atto che si  è proceduto immediatamente a verificare la possibilità dello spostamento del  TIR, mediante 
l’ausilio di società di trasporto locali, tentando finanche di staccare il rimorchio e cercare di spostarlo da quella  
posizione con l’ausilio di automezzi di soccorso stradale per tale tipologia di veicolo, senza esito positivo;
 
Accertato  che  non  vie  erano  soluzioni  praticabili  al  fine  di  permettere  che  il  TIR  fosse  sbloccato  da  quella  
posizione (dove era bloccato già dalla sera precedente), si è proceduto immediatamente a disporre l’intervento di  
somma urgenza finalizzato alla demolizione della parte di muro in pietra di proprietà privata e, conseguentemente 
alla ricostruzione dello stesso con e medesime fattezze;
 
Tenuto conto che, in particolare, è stato redatto il verbale di somma urgenza per il ripristino ed eliminazione di  
pericolo  ai  sensi  dell’art.  163  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.,  verbale  allegato  al  presente  provvedimento  e  
nomenclato come All. 1 (in atti al prot. 29435 del 29/11/2019);
 
Dato  atto  che  in  pari  data  (in  atti  al  prot.  29436  del  29/11/2019),  è  stata  redatto  duplice  ordine  di  servizio  
(nomenclato come All. 2), con il quale si disponeva alla ditta individuale Carone Vito avente sede legale a Galatone 
(LE) via Goffredo Mameli n. 123 -   C.F.: CRNVTI71T21F842W – P. IVA: 03347330759 l’esecuzione dei lavori in 
somma urgenza innanzi descritti; 
 
Dato  atto,  altresì,  che  l’ordine  di  servizio  disposto  dal  Responsabile  del  IV  Settore  –  Servizi  Tecnici, 
(immediatamente successivo al Verbale di somma urgenza) oltre a contenere una descrizione degli interventi da 
eseguirsi (ritenuti di somma urgenza) prevede una stima economica degli stessi come di seguito sintetizzata:
 
A) Verbale di  somma urgenza e Ordine di Servizio del  29/11/2019 disposto alla ditta  individuale Carone Vito, 
relativo alla esecuzione dei lavori consistenti in :

- Cantierizzazione e messa in sicurezza dell’area di intervento;

- Demolizione di muro di recinzione realizzato con pietre a secco per una lunghezza pari a circa 40m (aggetta sia 

su strada vicinale “Sant’Anna” che su strada vicinale “via vecchia Copertino”, oltre che l’accesso al fondo e lo  

smontaggio del relativo cancello in ferro;

- Abbattimento di n. 2 alberi;

- Realizzazione di fondazione per la ricostruzione del muro a secco demolito;

- Realizzazione di muro a secco a sezione trapezoidale con base maggiore pari a circa 100cm – base minore pari  

a  circa 50cm ed altezza pari  a circa 2,00m (in  corrispondenza della  strada vicinale  Sant’Anna),  mentre  sulla 

restante  parte  demolita  (aggettante  su  strada  vicinale  “via  vecchia  di  Copertino”)  conservando  la  medesima 



sezione si dovrà ricostruire per un’altezza pari a circa 1,50m; 

– Rimontaggio del cancello di ingresso in ferro e se necessario demolizione e ricostruzione di pilastro in c.a. 

ove è ancorato il medesimo cancello;

con allegata stima dei lavori per l’importo di €. 40.000,00 oltre €. 2.000,00 quali oneri per la sicurezza, il tutto oltre 

iva come per legge;

Dato atto che con successiva nota, veniva inviato all’organo di governo  “Perizia Giustificativa” con l’indicazione 
della stima presunta dei costi complessivi (come sopra dettagliata), riservandosi il R.U.P. di produrre al termine 
dell’intervento la rendicontazione finale dei costi realmente sostenuti;

Tenuto conto che:

a) alla luce dei verbali di cui sopra, sono stati ordinati i lavori di somma urgenza per gli importi sopra riportati;

 

b) non sono presenti in bilancio fondi specifici per far fronte a tali necessità;

Preso atto che sulla scorta della dichiarazione rilasciata dal responsabile del procedimento, tali spese sono state  
sostenute nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità;

Dato atto che al termine dei lavori è stata eseguita la contabilità a consuntivo, e pertanto la spesa sostenuta  
complessivamente ammonta ad €. 30.800,00 (comprensiva di IVA ed oneri accessori);

Attesa la  necessità di  regolarizzare i  lavori  svolti  sulla base dei verbali  di  somma urgenza sopra indicati,  per  
l’importo complessivo di €. 30.800,00 (comprensiva di IVA ed oneri accessori);

Richiamato l’articolo 191, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dal decreto 
legge 10 ottobre 2012, n. 174 (conv. in legge n. 213/2012), il quale testualmente recita:

“3. Per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, la  
Giunta,  qualora  i  fondi  specificamente  previsti  in  bilancio  si  dimostrino  insufficienti,  entro  venti  giorni  
dall'ordinazione  fatta  a  terzi,  su  proposta  del  responsabile  del  procedimento,  sottopone  al  Consiglio  il  
provvedimento  di  riconoscimento della  spesa  con  le  modalità  previste  dall'articolo  194,  comma 1,  lettera  e),  
prevedendo la relativa copertura finanziaria  nei  limiti  delle accertate necessità per la rimozione dello stato di  
pregiudizio alla pubblica incolumità. Il provvedimento di riconoscimento è adottato entro 30 giorni dalla data di  
deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale  
data  non  sia  scaduto  il  predetto  termine.  La  comunicazione  al  terzo  interessato  è  data  contestualmente  
all'adozione della deliberazione consiliare.“

Ritenuto necessario  provvedere  in  merito,  sottoponendo  al  Consiglio  Comunale  il  provvedimento  di 
riconoscimento della spesa individuando altresì le modalità di copertura della stessa;

Ricordato che, a mente di quanto previsto dagli articoli 193 e 194 del d.Lgs. n. 267/2000, il finanziamento dei  
debiti fuori bilancio può avvenire:

· mediante utilizzo dell’avanzo di amministrazione accertato in sede di approvazione del rendiconto dell’ultimo 
esercizio chiuso (art. 187, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000);

· mediante utilizzo per l’anno in corso e per i due anni successivi, di tutte le entrate e le disponibilità, ad eccezione  
di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge, nonché i  
proventi derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali disponibili per le spese connesse ad investimenti (art. 
193, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000);

· mediante aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali entro il termine previsto per la salvaguardia;

· mediante assunzione di mutui,  qualora il  finanziamento non possa avvenire nei modi sopra indicati e venga 
dettagliatamente motivata l’impossibilità di utilizzare altre risorse, limitatamente a debiti fuori bilancio riferiti a 
spese di investimento;

Ritenuto a  tal  fine  di  utilizzare,  maggiori  entrate  correnti,  rinvenenti  dal  cap.  194  “Proventi  derivanti  dalle  
concessioni edilizie e dalle sanzioni previste dalla disciplina urbanistica”

DATO ATTO che:

- con nota prot. 11418 del 04/06/2020 è stato comunicato ad UCI S.C.AR.L di Milano l’incidente/danno provocato 
dall’automezzo estero, sopra meglio descritto, al fine di avviare la procedura di recupero, a cura dell’Ente, delle  



somme relative ai danni cagionati,

-la società UCI S.C.AR.L di Milano ha formalmente comunicato l’apertura del  sinistro identificato al  nr.:  IT-20-
45788-10-1478-JO

 

Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per gli articoli ancora in vigore;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Con voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto, per tutto quanto esposto in premessa, che i lavori relativi agli interventi sopra indicati, come 
risulta dai relativi verbali, sono stati dichiarati di somma urgenza ai sensi dell’articolo 163 del D.Lgs. 18 aprile 2016 
n. 50 e s.m.i.;

 
2. di sottoporre al Consiglio Comunale la regolarizzazione dei lavori pubblici di somma urgenza con le modalità 
previste dall’articolo 194 del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
 
3. di proporre che la copertura finanziaria delle spese, nei limiti  delle accertate necessità per la rimozione dello 
stato di pregiudizio alla pubblica incolumità, venga garantita mediante maggiori entrate correnti, rinvenenti dal cap.  
194  “Proventi  derivanti  dalle  concessioni  edilizie  e  dalle  sanzioni  previste  dalla  disciplina  urbanistica”,  previa 
variazione di bilancio;
 

4. di approvare l’allegata proposta di deliberazione di Consiglio Comunale ad oggetto : “Lavori pubblici di somma 
urgenza.  Riconoscimento  di  legittimità  e  provvedimenti  relativi  (art.  191,  comma  5  e  art.  194  del  d.Lgs.  n.  
267/2000”, che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale;
 

Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti unanimi e palesi

DELIBERA

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n.  
267/00.
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